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NOTIZIE

in breve

Secondola Cassazione
(sentenza 14197/12) i limiti
dell’articolo6delloStatutoper
leperquisizionidei lavoratori
valgonosoloper le ispezioni
sullapersona,e noninvece per
quelleeffettuate sulle cose.Al
lavoratorepotrà sempreessere
chiestodi aprire la borsao il
cofanodell’auto,anche se non
sonostate attuate leprocedure
dell’articolo6. Lanorma
subordinala possibilitàdi
perquisire il lavoratore
all’accordoconle
rappresentanzesindacalio, in
mancanza,all’autorizzazione
dell’Ispettoratodel lavoro, e

all’applicazionedi sistemidi
selezioneautomaticaall’uscita
dal luogodi lavoro. Ildatore di
lavoronon èinvece tenutoa
rispettare lecondizioniqualora
vogliaperquisire nonla
persona,maisuoi oggetti. Il
rifiutodel lavoratoredi
consentire l’ispezioneè
sanzionabiledisciplinarmente.
L’articolosu«IlSole 24Ore»di
ieri–«Indagini sul dipendente
solose sisospetta l’illecito»,
firmatoda AldoBottini –per un
erroredellaredazione èstato
travisatoedèstatopubblicato
in formascorretta. Ci scusiamo
conl’autoree coni lettori.

Bastanoicontributiversati in
Svizzera,peralmeno5anni, per
averdirittoallacontribuzione
figurativadurante ilcongedo di
maternità.Loha stabilito la
Cassazione(14256/12,

depositata ieri) respingendoil
ricorsodell’Inpscontrouna
frontalieradiVerbaniache, tra
il 1973e il 1979, avevafruito di
talipermessi aldi fuoridel
rapportodi lavoro.

OCCUPAZIONE
Sgravi per assumere
esclusi nelle fusioni
LaCorte dicassazione, con la
sentenza14245/12 depositata
ieridallasezioneLavoro,ha
precisatocheil
riconoscimentodeibenefici
contributiviprevisti dalla
legge223 del 1991per le
impreseche assumono
personalegià licenziato in
seguitoaprocedure di
mobilitàpresuppone
l’accertamentodell’esistenza
dellasituazione diesuberoe
l’esistenzadieffettiveragioni
economichee nonelusivecon
l’obiettivodiunosconto
contributivoattraverso
fittizie interruzioni dei
rapportidi lavoro in corso.
Vieneescluso quindi il
beneficionelle ipotesi di
trasferimento,
trasformazioneofusionedi
aziendenellequali siverifica
il semplice passaggiodi
personaleallanuova impresa,
masenzache ilnumero
complessivodei lavoratori
occupatirisulti aumentato.

FISCO
Inutilizzabile
la lista Falciani
Duepensionati di65 annidi
Avellinoavrebberodovuto
pagarecartelleesattoriali per
circa40milioni dieuro,ma il
Gipdel tribunale locale,
GiovanfrancescoFiore, ha
dichiarato inutilizzabili i dati
ottenutidalla«ListaFalciani»
–contenente inomi di italiani
cheavevanodepositi in
Svizzeranella filiale di
Ginevradellabanca Hsbc–
perchéqueldocumento
sarebbestato acquisito
illegalmente.Conla
inutilizzabilità, il giudiceha
disposto,accogliendola
richiestadel legaledei due
indagati, la distruzionedi tutti
gli atti relativi econseguenti
all’accertamentofiscalee
l’annullamentodellecartelle
emessedal 2006aoggida
Equitalia.Piùdi 5mila nomie
oltre5,5 miliardidi euro
nascostial Fisco italianonella
bancasvizzera: questi i
numeridella«Lista Falciani»
cheriguarda imprenditori,
professionisti, epersonaggi
dellospettacolo. I due
pensionatiavellinesierano
indagatiper omessa
comunicazionefiscale.

Spunti investigativi

Gian Paolo Tosoni
Scadeil 1˚ottobre(il 30set-

tembre è domenica) il termine
per la presentazione delle do-
mande per il riconoscimento
della ruralità dei fabbricati già
iscrittinelcatastourbanoinca-
tegorie catastali diverse dalla
A6 per le abitazione e D10 per
le costruzioni strumentali. Sul
sito internet dell’Agenzia del
Territorio, è stato pubblicato il
comunicatoprevistodaldecre-
to ministeriale 26 luglio 2012
chestabiliscelemodalitàdipre-
sentazione agli Uffici provin-
ciali, delle domande e delle au-
tocertificazioni per l’inseri-
mentonegliatticatastalidelre-
quisitodi ruralità.

Il decreto ministeriale 26 lu-
glio 2012 (si veda anche «Il Sole
24 Ore» del 3 agosto), ha fissato
dueprincipi importanti inordi-
ne alla classificazione catastale
dellecostruzioni rurali:
1 la natura di fabbricato rurale,
autocertificata dal proprietario

o dal titolare di diritti reali sul
medesimo, comporta una sem-
plice annotazione catastale e
non il cambio della categoria;
questa regola vale in ogni caso
per i fabbricati abitativi e an-
cheperquellistrumentalidiver-
si da quelli censibili nella cate-
goria D10. Ne consegue che, ad
esempio, un locale di deposito
di cereali, censito nella catego-
ria C2 rimarrà classificato co-
me tale con la annotazione di
fabbricatorurale;
1lapresentazionedelledoman-
de e l’inserimento negli atti ca-
tastali della annotazione di ru-
ralitàproduceeffettiadecorre-
re dal quinto anno antecedente

a quello di presentazione della
domanda (articolo 7 del Dm 26
luglio 2012). Questa precisazio-
ne da un lato è opportuna in
quantochiariscelaveramotiva-
zione di questo provvedimen-
to che è quello di offrire una
protezione per i contribuenti
dagli accertamenti Ici, però
crea una ingiusta spaccatura
conilpassato; infattiper il2006
egli anniprecedenti, per i quali
è copioso il contenzioso tribu-
tario, i comuni potranno invo-
care la mancanza dei requisiti
perlecostruzioniiscritteall’Ur-
bano in categorie diverse dalla
A6 per le abitazioni e D10 per
quelle strumentali.

Ildecretoministerialehapre-
vistoladocumentazioneneces-
saria: domanda di riconosci-
mento della ruralità (allegato
A) e autocertificazioni (allega-
toBperleabitazioniedallegato
C per i fabbricati strumentali);
il provvedimento sostituisce il
precedente decreto 14 settem-

bre2011 madi fattoèuguale.
Il comunicato del Territorio

del7agostoricordacheladocu-
mentazionepuò essere presen-
tata all’Ufficio provinciale
dell’agenziadelTerritoriocom-
petente territorialmente, me-
dianteconsegnadirettaall'Uffi-
cio,conraccomandataconavvi-
so di ricevimento, tramite fax
(articolo 38, Dpr 445/2000) op-
pure mediante posta elettroni-
cacertificata.

È possibile anche la compila-
zionedelladomandaconmoda-
lità informatiche rilevabili sul
sito www.agenziaterritorio.
gov.it che consente di compila-
re la domanda in via informati-
ca, con la relativa stampa e con
l’attribuzione di uno speciale
codice identificativo. In questo
caso la trasmissione telematica
non è esaustiva in quanto co-
munque si deve presentare en-
troil1˚ottobreilmodellosucar-
tasottoscrittodaldichiarante.
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Agenzia del Territorio. Atti societari

PREVIDENZA

Contributi figurati per la maternità
anche dal solo lavoro in Svizzera

Come si fa

LAVORO

I controlli sui dipendenti
con le garanzie dello Statuto

Claudio Tucci
ROMA

Valutazione delle assenze
e della continuità di permanen-
zanellastessascuoladeidocen-
ti. Rilevazione degli apprendi-
menti degli alunni. E, per la pri-
ma volta, anche del cosiddetto
"valore aggiunto" restituito
dall’Invalsi. Vale a dire: la foto-
grafia dell’eventuale migliora-
mento (o peggioramento) delle
competenze dell’alunno moni-
toratesiaall’ingressosiaall’usci-
ta del percorso scolastico. La
novità è contenuta nello sche-
ma di regolamento sul «Siste-
ma nazionale di valutazione in
materia di istruzione e forma-

zione» che domani arriverà, in
prima lettura, sul tavolo del
ConsigliodeiMinistri.

Il provvedimento riordina
l’interoSistemanazionalediva-
lutazione (Snv), rafforzando, di
fatto, il ruolo dell’Invalsi (che
però sarà affiancato da Indire -
exAnsas-eispettoriministeria-
li).Ilprimotassellodellavaluta-
zione delle istituzioni scolasti-
chesarà,comedetto,l’autovalu-
tazione. Delle performance dei
ragazzi(compresoil"valoreag-
giunto") e dei comportamenti
del personale (saranno avvan-
taggiati i docenti che si trasferi-
sconodi meno).

Percogliereil"valoreaggiun-

to" l’Invalsi procederà a rileva-
zionidegliapprendimentisuba-
se censuaria in seconda e quin-
ta primaria, prima e terza me-
dia,secondaeultimaclassedel-
le superiori, aprendo così alla
possibilitàdiintrodurreitestIn-
valsi anche all’esame di maturi-
tà.Dopoilrapportodiautovalu-
tazione predisposto dall’istitu-
to (che potrà essere integrato
con ulteriori elementi indivi-
duatidalla stessascuola) cisarà
lafasedellavalutazioneesterna
(attraverso«nucleidivalutazio-
ne» composti da un ispettore e
dueesperti)cheavrà ilcompito
di individuare le situazioni «da
sottoporre a verifica». Per loro

scatterà,poi,unpianodimiglio-
ramento,chepotràessereattua-
to anche con l’aiuto dell’Indire
o attraverso la collaborazione
con università, enti di ricerca e
associazioni.Gliesitideirisulta-
tiraggiuntidallascuolasaranno
resi pubblici «per condividere
epromuovere il miglioramento
del servizio con la comunità di
appartenenza».

Il regolamento chiarisce,poi,
come pure i presidi saranno va-
lutati dal Snv (di concerto con i
direttori scolastici regionali).
Ma,perora,nonsiparladi"pre-
mi o sanzioni" per le singole
scuole. Il tutto probabilmente
sarà rimesso a una seconda fa-
se. «È positivo il riordino del si-
stema di valutazione», ha com-
mentato Massimo Di Menna
(UilScuola).Maancoraunavol-
ta «manca il coinvolgimento
deidocentivistochei"valutato-
ri" degli istituti sono tutte figu-
reesterne all’insegnamento».
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Ranieri Razzante
Controlli antiriciclaggio

piùattenti.Èquantoemerge in
chiaro dal Rapporto annuale
dell’Unità di informazione fi-
nanziaria pubblicato sul sito
della Banca d’Italia. Banche e
Poste italiane sempre più vir-
tuose, grazie anche alla mag-
giore vigilanza agli sportelli.
Reatifiscaliincrociaticonope-
razionisospette,ilGaficherac-
comanda di non trattare con
Iran e Corea del Nord, oltre
checonglialtriPaesi listati co-
menoncooperativi(iPaesico-
operativi sono da ultimo elen-
cati nel decreto del ministero
dell’Economia e delle Finanze
del28settembre 2011).

L’Unità di informazione fi-
nanziaria deve peraltro fron-
teggiareun aumentoesponen-
zialedellesegnalazioni diope-
razionisospette.

Nel 2011 sono pervenute alla
Uif 49.075 segnalazioni, ben
11.754(il31,5%)inpiùrispettoal
2010. Di queste sono state tra-
smesse agli organi inquirenti
30.956 segnalazioni, il 13,4% in
piùrispettoal2010.L’esponen-
zialeaumentodellesegnalazio-
ni nel 2011 ha comportato, co-
me conseguenza negativa, an-
chel’aumentodellesegnalazio-
ni in attesa di lavorazione, ol-
tre35.000.

Più di 48.000 segnalazioni
sono state inoltrate alla Uif da
intermediari finanziari
(l’97,5% del totale), grazie an-
che alla crescente attenzione
dei controlli di primo livello.
Leregioni italianepiùsensibi-
li restano sempre le stesse: la
Lombardia, con il 18,16% del
totaledellesegnalazioni, ilLa-
zio (13,13%) e la Campania
(12,69%). Ultime, per com-
prensibili motivi, la Basilica-
ta, il Molise e la Valle d’Aosta,
da ognuna delle quali è stato
inviato meno dello 0,4% delle
segnalazioni complessive.

Aumentanovistosamentele

segnalazioni provenienti da
imprese non finanziarie e da
professionisti. Fra questi ulti-
misisonodistintiinotai,passa-
ti dalle 66 segnalazioni del
2010 alle 195 del 2011. Gli avvo-
cati, come nel 2010, hanno in-
viato solo 12 segnalazioni. Fra
glioperatorinonfinanziari, at-
tivi i gestori di giochi e scom-
messecon130segnalazioninel
2011a frontedelle 34del2010.

Granparte delle segnalazio-
ni hanno riguardato i trust,
l’operativitàconnessaalloscu-
do fiscale, l’attività di money
transfer e le operazioni effet-
tuate tramite carte di credito e
prepagate.

Diminuiscono invece note-
volmente le segnalazioni con-
nessealfenomenodelfinanzia-
mento del terrorismo. Si passa
dalle 366 del 2009 alle 222 del
2010finoalle 205del 2011.

La relazione della Uif ricor-
daanchegliinterventinormati-
vidimaggiorrilievoregistrati-

si nel corso del 2011 in ambito
nazionale. In primo luogo l’ab-
bassamento, tanto discusso e
che tante criticità operative ha
generato, della soglia prevista
per l’utilizzodel contanteedei
titoli al portatore, passata
nell’agosto 2011 a 2.500 euro e
neldicembredellostessoanno
a 1.000 euro. Grande attenzio-
ne in questo senso l’Autorità
pone, e richiede agli obbligati,
sull’utilizzodellebanconotedi
grossotaglio.

Richiamato tra gli atti anche
il decreto legge 138/2011 grazie
al quale è stata ridotta la soglia
prevista quale limite fra le vio-
lazioni amministrative e la
commissionedeireati fiscali.

Anche il ministero degli In-
terni è intervenuto sulla mate-
ria tramite l’emanazione di un
decreto recante gli indicatori
di anomalia per talune catego-
rie di operatori non finanziari
fra cui i gestori di giochi e
scommesse.

Ancora, nel corso dell’anno
passato, laUifhaemanatosiail
provvedimentosuicontrolliin-
terni antiriciclaggio, del 10
marzo 2011, avente ad oggetto
l’istituzione di una Funzione
adhocall’internodellastruttu-
raorganizzativadegliinterme-
diari, che i provvedimenti su-
gli indicatori di anomalia con-
nessi alle frodi nell’attività di
leasingealfenomenodell’usu-
ra. Importante anche lo sforzo
dell’Unitàperrendereoperati-
vo,dal settembre 2011, il nuovo
portale telematico per l’inol-
trodellesegnalazionidiopera-
zionisospette.

Grazie all’utilizzo del por-
tale in questione, gli interme-
diari e tutti i soggetti obbliga-
tihannovisto ridursinotevol-
mente i tempid’invio dellese-
gnalazioni e hanno ottenuto
unaguidacirca idatie le infor-
mazioni da inserire nelle se-
gnalazioni stesse.
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CARATTERERETROATTIVO
L’annotazione
produce effetti dal quinto
annoprecedente
a quello di presentazione
delladomanda

Angelo Busani
Dal 15 ottobrecatasto aggior-

nato con volture obbligatorie (e
con modalità telematiche) anche
per gli atti societari soggetti a
iscrizione nel Registro delle im-
prese e che comportano una mo-
difica nell’intestazione degli im-
mobili. Lo stabilisce il provvedi-
mento del direttore dell’agenzia
delTerritoriodell’8 agosto.

Si tratta di un regolamento at-
tuativodiquantodispostodall’ar-
ticolo 1, comma 276, della legge

244/2007, che aveva stabilito che
vièl’obbligodellavolturacatasta-
leper«gliatti soggettiadiscrizio-
ne nel registro delle imprese che
comportino qualsiasi mutamen-
to nell’intestazione catastale dei
beni immobili di cui siano titolari
persone giuridiche, anche se non
direttamenteconseguentiamodi-
fica, costituzione o trasferimento
didirittireali».Lastessanormadi-
sponevapoichelemodalitàattua-
tivediquestaprescrizioneavreb-
bero dovuto essere stabilite ap-

punto con provvedimento del di-
rettoredell’agenziadel territorio.

Questa normativa rimedia al
fattocheesistonomoltiattisocie-
tarichecomportanounmutamen-
to nell’intestazione dei beni im-
mobili delle società "protagoni-
ste" di quegli atti, senza che vi sia
un vero e proprio trasferimento
di titolarità dell’immobile (fusio-
ne, scissione, cambiamento di se-
de da Comune a Comune, muta-
mento di denominazione). Per
esempio,seunveroeproprio tra-

sferimento dell’immobile si ha
nelcasodelconferimentodell’im-
mobilestessodaunasocietàall’al-
tra (poiché, con il conferimento,
l’immobilediproprietàdellacon-
ferente diviene di proprietà della
conferitaria),nonvièinvecealcu-
ni trasferimento se una Srl si tra-
sforma inSpa. Inquest’ultimo ca-
so, la società è infatti sempre la
stessa(ciòchecambiaèinfattiso-
lolasuaformaesteriore),mal’im-
mobile in effetti cambia comun-
quediintestazione:primadelcon-
ferimento era intestato a una Srl,
dopo la trasformazione esso è in-
testatoa unaSpa.

Ebbene,senelcasodelconferi-
mentononc’èdubbio(trattando-
si di un vero e proprio trasferi-
mento immobiliare) che debba
farsi luogo a voltura catastale, il
casodell’attosocietariochecom-

porta un cambio di intestazione
senza che vi sia un trasferimento
restava in una sorta di area gri-
gia, rimessa alla buona volontà
degli operatori: con la conse-
guenza che vi era chi eseguiva la
volturaechinonlaeseguiva,non
sussistendo un formale obbligo
in tal senso.

Ora invece la musica cambia:
con lo scopo di avere il Catasto
sempre più allineato con la realtà
(materialeegiuridica),ancheaifi-
ni dell’Imu, dal 15 ottobre prossi-
mo qualsiasi atto societario che
comporti modifica di intestazio-
nediunimmobilesenzachevisia
trasferimento di titolarità dovrà
comunque essere volturato me-
dianteilmodellounicoinforma-
ticocheinotaiutilizzanoperregi-
strareetrascrivere.
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01 | I SOSPETTI
Nel 2011 sono pervenute
alla Uif 49.075
segnalazioni, il 31,5% in più
del2010. Di queste 30.956
sono state trasmesse alla
magistratura, il 13,4%in
più del 2010

02 | I RITARDI
Causa l’aumento delle
segnalazioni del 2011,
quelle in lavorazione sono
salite a oltre 35mila

03 | PROVENIENZA
Oltre 48.000 segnalazioni
sono arrivate da
intermediari finanziari.
La Regione più attiva è stata
la Lombardia, con il18,16%
del totale

Catasto. Entro il 1˚ottobre l’istanza per far valere la natura agricola degli immobili non classificati A6 e D10

Case rurali con autocertificazione
Il riconoscimento non comporterà il cambio della categoria

Obbligo di voltura telematica
anche per scissioni e fusioni

01 | I principi
Lanatura di fabbricato
rurale va autocertificata dal
proprietario o dal titolare
di diritti reali e comporta
una semplice annotazione
catastale e non il cambio
della categoria; la
presentazione delle
domande e l’inserimento
negli atti catastali della
annotazione di ruralità
produce effetti retroattivi
di 5 anni

02 | I documenti
Servono la domanda di
riconoscimento della
ruralità (allegato A) e le
autocertificazioni (allegato
B per le abitazioni e C per i
fabbricati strumentali); la
presentazione si fa via
posta,web o fax o all’ufficio

Istruzione. Domani al Cdm il nuovo regolamento

Autovalutazione delle scuole
Poi le verifiche degli ispettori

Antiriciclaggio. Il rapporto 2011 dell’Uif segna +31,5%

Operazioni sospette
in crescita esponenziale

Quest’estate i weekend
iniziano prima conEsso SelfPiù.
Fai rifornimento durante l’orario di chiusura, dalla pausa
pranzo del venerdì all’apertura del lunedì mattina, e risparmia
almeno 21 centesimi al litro sui carburanti di qualità Esso.
Fino al 3 settembre 2012.

Esso. Da oltre un secolo al vostro servizio.

Iniziativa valida fino al 3 settembre 2012 durante gli orari di chiusura, dalla pausa pranzo del venerdì fino all’apertura del del lunedì mattina presso
le stazioni di servizio Esso SelfPiù partecipanti, il cui elenco è consultabile su esso.it. Sconto di almeno 21 centesimi €/litro rispetto al listino provinciale
Esso consigliato per il “Segmento Servito” depositato presso il Ministero dello Sviluppo Economico. È un’iniziativa del gestore. L’entità dello sconto,
per acquisti effettuati tramite accettatore self pre-pay durante gli orari di chiusura e fino ad esaurimento scorte, sarà comunicata presso le stazioni di
servizio Esso SelfPiù partecipanti all’iniziativa. Sono esclusi dall’iniziativa i periodi in cui il punto di vendita è chiuso per ferie.


